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* CONFERENZA SEGRETARI REGIONALI E PROVINCIALI: 

APERTURA LAVORI DEL SEGRETARIO GENERALE 
Intervento del Segretario Generale, Elvira Serafini, apertura dei 
lavori della Conferenza dei Segretari Regionali e Provinciali, 

, presso il 
di Tivoli. 
 
 
 
 
 
* CONFERENZA SEGRETARI REGIONALI E PROVINCIALI: SINTESI DEI LAVORI IN 

IMMAGINI 

Regionali e Provinciali SNALS-CONFSAL, che si è svolta il 7 e 8 ottobre. 
A guidare i lavori il Segretario Generale SNALS-CONFSAL Elvira Serafini, 
protagonista di due giornate di confronto e approfondimento sui temi della scuola, 
della formazione e del lavoro. 
 

 
  



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Tra gli ospiti della Conferenza il Segretario Generale CONFSAL Angelo Raffaele 
Margiotta, il Magistrato Catello Maresca, il Capo Dipartimento per il Sistema 

Educativo e di Istruzione e 
Formazione del MIM Carmela 
Palumbo, il Vicedirettore di 
Caritas Roma Don Aldo 
Buonaiuto (in collegamento) e il 
Dirigente con funzione tecnico-
ispettiva del MIM Cataldo 
Rusciano. 
 
 

 
 
SNALS-CONFSAL ringrazia tutti gli ospiti e i partecipanti che hanno preso parte 

 
 

 
 



Vi invitiamo a visualizzare un reel che sintetizza, in immagini, i lavori:
al link https://www.facebook.com/reel/2560510361085147 o al link 
https://www.instagram.com/reel/DePCrtpCNa_/?utm_source=ig_web_copy_link&vrfl=
MzRlODBiNWFlZA==&srtk=MzRlODBiNWFlZA==  
 
 
 
* CONFERENZA SEGRETARI REGIONALI E PROVINCIALI: INTERVISTA AL CAPO 

DIPARTIMENTO MIM 

educativo di istruzione e formazione MIM, effettuata da Alessandro Giuliani, Direttore di 
La Tecnica della Scuola, durate i lavori della Conferenza dei Segretari Regionali e 
Provinciali SNALS-Confsal, link https://www.tecnicadellascuola.it/digistream/indicazioni-
nazionali-palumbo-mim-parte-piano-formativo-per-presa-in-carico-curricolo-distituto-
172686/  
 
Nuove indicazioni nazionali I ciclo, si parte davvero: al via il piano formativo nelle scuole 

 Videointervista a Palumbo (Mim) 
 

Carmela Palumbo, capo dipartimento del Ministero 

accompagnamento con un piano di formazione partito 
pochi giorni fa; un piano che prevede una fase 
nazionale, che si svolge online da remoto, e una fase 
sui vari territori che sarà seguita dagli Uffici scolastici per 

possa accompagnare la scuola e realizzare assieme ai 
i docenti, per arrivare a una presa in carico di indicazioni 

 
era 

 a seguito 

innovazioni tecnologiche che in poco tempo hanno agito anche sugli stili di apprendimento e sulle capacità 

 Ovviamente, poi, nella scelta delle metodologie didattiche 
la libertà di insegnamento rimane immutata  
 

delle programmazioni? 

è partito pochi giorni fa. È un piano di formazione che prevede sia una fase nazionale e che si svolge on 
line da remoto e sia poi è invece una fase molto importante sui vari territori che sarà seguita dagli uffici 

i specifici. 
Ovviamente, queste attività servono a far sì che si possa accompagnare la scuola, quindi si possa 

queste Indicazioni nazionali, che o
una responsabilità nazionale del Ministero che ha invece un ruolo nella definizione dei principi cardine e 
soprattutto degli obiettivi generali del processo formativo. 



indicazioni non sono così coercitive come qualcuno lamenta? 
È molto ben spiegato il nesso tra le indicazioni nazionali e il Regolamento di autonomia e quindi le 
prerogative delle scuole. Certo, diciamo che non abbiamo rinunciato a definire bene quella che è la cornice 

 sviluppa e si inserisce. 
Lei ha ribadito più volte che questo intervento era necessario, perché è cambiata la società, sono 
cambiati i giovani, si stanno accelerando dei processi era necessario adeguare anche le linee 
guida. 

questa irruenza del cambiamento delle trasformazioni tecnologiche delle innovazioni tecnologiche ha 
veramente in poco tempo agito anche sugli stili di apprendimento e sulle capacità cognitive dei nostri 
studenti. Quindi, era importante davvero operare nel quadro degli obiettivi generali del processo formativo 
e delle competenze attese di tutto ciclo. 
Per i docenti cosa cambia rispetto al passato: avere recepito queste indicazioni anche a livello di 
contenuti di fatto cosa muta? 
Diciamo che sono piste di lavoro sostanzialmente che si vengono a definire e dettagliare in modo in parte 

a. E ovviamente, poi, nella scelta delle metodologie didattiche 
la libertà di insegnamento rimane immutata. Quindi, come dire: abbiamo voluto essere più precisi, più 
chiari, nel definire questa cornice, cosa che probabilmente le vecchie indicazioni avevano 
a fare, soprattutto con riferimento agli obiettivi generali del processo formativo, che tutto sommato non 
erano definiti in modo così chiaro così nitido. Poi, abbiamo anche molto valorizzato le discipline nella loro 
funzione e nel loro valore educativo e culturale: questo credo che possa dare più dignità e più forza anche 

 
Maestri della scuola primaria e docenti della scuola secondaria di primo grado che saranno adesso 
chiamati a fare una programmazione sulla base di queste nuove indicazioni nazionali? 
Assolutamente sì, diciamo che le scuole come prima azione devono operare sul curricolo della scuola e 
quindi anche sulla programmazione generale. Ma è chiaro che tutto questo è possibile con una gradualità 
nel tempo e soprattutto attraverso le azioni di accompagnamento che a livello nazionale e poi territoriale 
propone il Ministero. Ma anche, ovviamente, attraverso associazioni professionali e organizzazioni 
sindacali come qui è accaduto oggi. 
Possiamo dire che si tratta di un work in progress: abbiamo delle linee guida tutte poi da costruire 
scuola per scuola? 
Allora, le linee guida delle indicazioni sono quelle e sono definite. Quindi, sotto questo profilo il work è 
terminato: ovviamente, le scuole invece devono realizzare una progressività e adeguare le attività 

impostazione, i contenuti e gli obiettivi che le indicazioni 
propongono. 
 
 
 
* LA RIFORMA DEGLI ISTITUTI TECNICI: LA FLESSIBILITÀ E IL MANTENIMENTO 

 
Intervento del dott. Cataldo Rusciano, 
Dirigente con funzione tecnico-ispettiva del 
MIM.  
 
 
 
 
 
 
 
 
Cordiali saluti. 
 

Il Segretario Provinciale  
Stefania Belgini 


